
Atti Parlameniari — 19745 — Camera dei Deputati 
LECISLATUBA XXIV - 1® SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 LUGLIO 1 9 1 9 

della necessità di una r i fo rma a base di de-
centramento, ma q u a n d o il d e c e n t r a m e n t o 
non c'è, succede che la gente , che è l o n t a n a 
dai grandi centr i , va da l d e p u t a t o , che r ap -
presenta un anel lo di un ione t r a le popo-
lazioni ed il po te re cen t ra le . I l giorno, in 
cui voi togl ie re te ques to anello, qua le sa rà 
il rappor to t r a le popolaz ion i e lo S t a t o ? 
Avrete so l tan to l ' e sa t to re , gli organi fiscali. 
Quindi non p rec ip i t i amo nella soppress ione 
di questo modes to cireneo delle deficienze 
dello Sta to . Voi togl iere te a l l ' e le t to re la 
possibilità di n o m i n a r e il fiduciario delle 
sue aspirazioni, colui, che egli conosce, della 
cui onestà egli è sicuro. Dopo che a v r e t e 
tolto t u t t o questo , che cosa a v v e r r à ? 

Si dice a p e r t a m e n t e nelle campagne , 
quando si è s a p u t o della ve ra cons is tenza 
della r i forma : noi non a v r e m o più rap-
presentanti . Non p o t r e m o più v o t a r e 
per chi conosciamo; perciò non vo t e r emo 
più. Ed al lora, ecco sorgere la p r o p o s t a di 
rendere il vo to obbl iga tor io . Ma sul- serio 
si vuole impor re il v o t o ? Vole te d a v v e r o 
aggiungere u n ' a l t r a violenza alle a l t re , già 
indicate? Non è poss ib i l e ! Q u a n d o si fa-
cesse una legislazione così pazzesca , da in-
trodurre il vo to obbl igator io , l ' e le t to re fa-
rebbe in modo di non v o t a r e ; da rebbe il 
voto nullo. 

Come volete imped i re di dare il vo to nullo ? 
Ecco che sorgerà la p r o p o s t a del vo to 

palese. Ma al vo to palese nessuno può pen-
sare sul serio. ( Interruzioni) . 

L 'e l e t to re non ha ancora l ' i nd ipendenza 
morale ed economica di po te r v o t a r e libe-
ramente a l l o rquando il suo v o t o p o t r à es-
sere control la to da l pad rone , o da l pa r roco , 
o dal sindaco, o da qua lche a l t ra persona di 
cui l 'e let tore sia d ipenden te . 

CAMERA, relatore della minoranza. Ma 
fton l 'ha p ropos to nessuno! 

SAUDINO. Signori , p e n s a t e a non allon-
tanare gli e le t tor i dal le urne , p e n s a t e alla 
gravità delle conseguenze di un congegno 
elettorale che non è semplice, non è chiaro, 

è compreso da un grandiss imo n u m e r o 
d i e let tori! 

Con l ' imporre alle mol t i tud in i ru ra l i un 
siffatto sistema, voi f a t e opera a n t i d e m o -
cratica. 

La democrazia non s ta ne l l ' e t i che t t a e 
n el le formule, s ta nella sos tanza . Ora è della 
essenza del pr inc ip io democra t ico r i spe t t a r e 
l a volontà del popolo. 

Rispe t ta te la vo lon t à di ques to popolo 

che hà d a t o t a n t e p rove di abnegaz ione e 
di discipl ina ! 

Non v io l en t a t e la vo lon t à di ques to po -
polo che ave te t a n t o elogiato d u r a n t e la 
guer ra , e che a l l ' i ndomani della r i fo rma si 
t r o v e r e b b e spogl ia to del l 'unico mezzo di 
espr imere , nei mezzi legali, la sua v o l o n t à t 
(Approvazioni). 

Voci. A doman i ! 
P R E S I D E N T E . Siccome sono già le 19 r 

il seguito della discussione "è r imesso a do-
mani . 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 

l 'onorevole minis t ro de l l ' indus t r i a , commer -
cio e l avoro . 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Mi onoro di p r e sen t a r e alla 
Camera i seguent i disegni di legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 21 apr i le 1915, n. 603, concer-
nen te p r o v v e d i m e n t i per l ' a ss icuraz ione 
obbl iga tor ia con t ro la i n v a l i d i t à e la vec-
chiaia . 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 25 maggio 1919, n. 1009, por-
t a n t e p r o v v e d i m e n t i per le piccole indus t r i e . 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 21 n o v e m b r e 1918, n. 1747: con-
ce rnen te la cos t ruz ione e l 'esercizio de i 
f r igor i fer i . 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenzia le del 15 maggio 1919, n. 818, con-
t e n e n t e disposizioni sull ' igiene del l avoro . 

Mi onoro anche di r i t i r a re il disegno di 
legge p r e s e n t a t o nella t o r n a t a del 28 no -
v e m b r e 1918, concernen te p r o v v e d i m e n t i 
per l ' ass icuraz ione obbl iga tor ia . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevo le 
min i s t ro de l l ' i ndus t r i a commercio e l avoro , 
della p resen taz ione di quest i disegni di legge 

S a r a n n o rimessi agli Uffici. 
Do anche a t t o a l l 'onorevole min i s t ro 

del r i t i ro del disegno di legge sui p rovve-
d iment i per l ' ass icuraz ione obbl iga tor ia , 
p r e s e n t a t o il 28 n o v e m b r e 1918. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ion i . 
M O L I N A , segretario, legge : 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il. 

p r e s iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' i n t e rno , sui g rav i f a t t i di Luce rà . 

« Caval la r i ». 


